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ANALISI DISCIPLINARE 

Perché fare poesia a scuola?  

 

Quali aspetti della poesia utilizzare o promuovere?  

Quali capacità attivare e per quali obiettivi?  

 
“Prendete una parola, prendetene 

due  
fatele cuocere come se fossero uova 

scaldatele a fuoco lento  
versate la salsa enigmatica  

spolverate con qualche stella  
mettete pepe e fatele andare a vela” 

 Raimond Queneau 



Ricerca espressiva  
Musicalità  
Ritmo 
Lettura interpretativa 
Gioco  
Disegno  
Costruzione  
Manualità  

Scoprire e godere della bellezza di un testo 
poetico, è un’esperienza non sostituibile 
che tanti non avranno opportunità di fare al 
di fuori della scuola. 

Fa emergere capacità di sintesi e intuizione 

Amplia il patrimonio lessicale 

Sviluppa competenze chiave 

È UN’ESPERIENZA 

La poesia può aiutare i nostri alunni a crescere: 
li mette in contatto con desideri, fantasie e bisogni  
crea un vocabolario tale da dare sostanza a 
pensieri altrimenti non comunicabili. 

Sviluppa competenza emotiva 



Uso whatsapp e chat:  
i ragazzi sono abituati a usare una lingua impastata di 
neologismi, contratta  

DA DOVE PARTIRE? 

Attualità della poesia: 
capacità di sintesi (che gli alunni utilizzano a loro modo), simultanea e 
intuitiva (suggestioni metaforiche, ritmo musicale) 
 

STIMOLARE LE CAPACITÀ PREGRESSE  
•  valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni  



IL LABORATORIO in CLASSE 
Ambiente di apprendimento 

	 Il laboratorio è una modalità di lavoro che incoraggia la sperimentazione e la 
progettualità, coinvolge gli alunni nel pensare-realizzare-valutare attività vissute 
in modo condiviso e partecipato con altri, favorendo, allo stesso tempo, il dialogo 
e la riflessione su quello che si fa (Indicazioni per il curricolo per la scuola 
dell'infanzia e per il primo ciclo d'istruzione, 2007 - pag. 46).  

 
	
	
	
	
	
	
	
	

MODALITÀ DI REALIZZAZIONE 
è un canovaccio  
è modellato in base alla classe di riferimento  
è flessibile in base agli spunti , gusti e riflessioni degli alunni 
	
 
	
	
	
	
	
	
	
	



IL LABORATORIO in CLASSE 
	

        Apprendisti poeti che lavorano insieme su un fascicolo 
 

E il libro di testo? 
        

 
 
 

 Il fascicolo: consegne precise 
    consigli  

                   esercizi graduati  
                        

(obiettivi e competenze individuate) 
	
	
	
	
	
	
	
	

    • incoraggiare l’apprendimento collaborativo  
• favorire l’esplorazione e la scoperta  



L’insegnante in/con la classe  
 
  

 
 
 
 
 
Responsabilizza e considera gli alunni persone che apprendono 
 
Lascia spazio allo studente agendo più pesantemente sul contesto 
 
Rende trasparente il percorso proposto, condividendone  fasi e modalità di 
valutazione 

 
	

●  Condurre gli alunni verso l’ottica del “Si può fare!” 



‘E il momento di vestire i panni 
dell’apprendista poeta! 

Insieme ai tuoi compagni, dopo aver appreso 
nuovi modi per esprimersi in poesia, prova a 
farti ispirare dai versi e le parole di Pablo 

Neruda. 
Può sembrare impegnativo, ma troverai il 
modo di stupirti e meravigliarti, come Mario 

Jiménez,  giocando con le metafore ed 
imitando il poeta che hai conosciuto leggendo 

“Il postino di Neruda” di Skarmeta. 
 A lavoro completato, ricordatevi di compilare 
la griglia di valutazione del gruppo: vi servirà 

a capire quali sono state le difficoltà 
incontrate e quali, invece, i punti di forza del 

vostro gruppo di apprendisti poeti. 
BUON LAVORO! 



LE PRIME FASI 

  Lettura dello stesso monologo  
 
  
 
 
  

Visione del monologo “Lezione sul fare poesia”, tratto da La tigre e la 
neve di Roberto Benigni (stimolare l’interesse) 

per cogliere meglio il significato, per dare il giusto spessore ad alcune battute  
“Non esiste una cosa più poetica di un’altra”, “Cercate bene le parole, dovete 

sceglierle. Scegliete, perché la bellezza è cominciata quando qualcuno ha 
cominciato a scegliere” 

per disambiguare le metafore 
“Vestitele bene le poesie”, “Dilapidate la gioia, sperperate l’allegria”, “Fate 

soffiare in faccia alla gente la felicità. Fatevi obbedire dalle parole” 

per ragionare sulla rima e le figure di suono 
“Cos’è la poesia? Non chiedermelo più, guardati allo specchio, la poesia sei tu” 



Dal libro “Il postino di Neruda” al film “Il 
Postino” 

 Perché? 
 

Restituire completezza alla trama  
Rinforzare il passaggio di messaggi utili alla comprensione del linguaggio 
figurato e delle metafore 
 

 
Uno dei personaggi principali è il poeta cileno Pablo Neruda, le cui “Odi 
semplici” faranno da modello per la creazione delle metafore degli alunni 

 
Gli alunni lavoreranno su alcuni dialoghi del libro per poi esercitarsi 
nell’invenzione di metafore 
 

•  attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità 



COMPITO 
 In gruppo produrranno ricette in poesia, riutilizzando liberamente quanto 

prodotto durante il lavoro sul fascicolo 

Titolo della 
ricetta:

 
scrivere un 
esempio fatto 
dagli alunni

   

Ingredienti 
poetici:  

Ricetta in versi: 

Le parole bisogna assaporarle. Bisogna lasciare che si sciolgano in bocca. 
(da “Il Postino di Neruda”) 
 

Assaggio di poesia 

Ricetta in versi 



LA CONSEGNA SCRITTA  

1 leggetele ed evidenziate le strofe che più vi ispirano 
2 scegliete tra i titoli delle odi gli ingredienti che potrebbero 
servirvi per il vostro Assaggio di poesia  e trascriveteli  
3 concordate ed aggiungete gli ingredienti che ritenete utili 
per completare il vostro Assaggio di poesia 
4 per ogni ingrediente aggiunto inventate una metafora, 
prendendo a modello i versi che Neruda dedica nelle sue 
Odi agli altri ingredienti. 
5 trasformate in ricette in versi gli alimenti scelti come 
ingredienti, lasciandovi trasportare nella creatività dalle 
sensazioni suscitate dal piacere della lettura  
 



ESEMPIO DI UN ESERCIZIO  	
 
 

Introduzione  
 

La poesia ha molte facce, e può applicarsi anche 
agli aspetti più impensati della vita quotidiana.  
 



Richiamo a materiale già usato	
	

Come afferma Benigni nello spezzone tratto dal 
film “la tigre e la neve”: Non esiste una cosa più 
poetica di un’altra. La poesia non è fuori, è 
dentro. 
Ed allora, non è forse poesia anche un piatto 
speciale, preparato con amore e fantasia? A volte 
le ricette sembrano pozioni magiche fatte con 
ingredienti, erbe che possono diventare fonte 
d’ispirazione come hai appreso durante la visione 
del film “Il Postino”. 



Motivazione e stimolo	
	

Proviamo a giocare con alcune Odi Elementari di 
Pablo Neruda dedicate al cibo. 
1. Leggere ed evidenziare le “immagini” scelte da 
Pablo Neruda per descrivere i protagonisti delle sue 
Odi: il pane, la cipolla, il pomodoro, la patata, il 
carciofo, la castagna, l'olio, il limone, la mela, 
l'anguria, l'arancia, il vino, e tanti altri. 

		
	



Anticipazioni nell’ottica della condivisione  

A lavoro compiuto reciterete le vostre ricette e 
le trasformeremo in immagini in libri pop up 
dal titolo "La poesia è servita” 
 



L’INTERGRUPPO  
 ESIBIZIONE degli Assaggi di poesia  

Ogni gruppo presenta agli altri alunni la propria poesia recitandola e 
gestendo i turni di esibizione condivide il lavoro svolto, le difficoltà incontrate 
e il grado di interesse per il percorso svolto.  
 

Si condividono i lavori di gruppo, le difficoltà incontrate e il grado di 
interesse per il percorso svolto.  

INSERIRE PUNTI DI OSSERVAZIONE DEGLI LUNNI CHE ASCOLTAVANO LE 
ESIBIZIONI.  



LA VALUTAZIONE		
	
	

LA POESIA NON È DI CHI LA SCRIVE, MA DI CHI NE HA BISOGNO 
Materia: __________________  Docente: _______________________ 
Studente/i ________________________________________________ 
Premessa:  per la valutazione di gruppo, si prenderà in esame il prodotto finale di scrittura 
collaborativa.  
I parametri di valutazione terranno conto della correttezza nell’uso della lingua e delle 
strutture di elaborazione produzioni scritte, ma anche nell’uso delle informazioni acquisite 
durante il percorso. L’elaborazione metterà in gioco abilità diverse volte non ad una 
riproduzione di contenuti, ma ad una loro rielaborazione originale. 
 
Argomenti: 
_____________________________________________________________________________
Data: ____________________                                                  
Docente:________________________ 
Studente/i 
 
 
 

	

il	processo	e	il	prodo+o	

il	docente	spiega	i	criteri	di	valutazione	(condivisione)	



RUBRICA DI VALUTAZIONE    
PRODOTTO FINALE DEI GRUPPI 

LIVELLO: ECCELLENTE 
(10) 

LIVELLO: MEDIO 
(8-9) 

LIVELLO: ACCETTABILE 
(6-7) 

LIVELLO:  
PARZIALE 
(4-5) 

Utilizza elementi propri del 
testo poetico: significati 
traslati ed altre figure 
retoriche. Crea versi e rime 
autonomamente, scrive il 
testo poetico con un 
linguaggio ricco ed 
appropriato. L’elaborato è 
originale e creativo 

Utilizza gran parte degli 
elementi caratterizzanti il 
testo poetico: significati 
traslati e figure retoriche. 
Crea versi e rime in 
maniera sufficientemente 
appropriata. L’elaborato 
presenta alcuni spunti 
originali. 

Utilizza almeno una 
figura retorica. Il testo è 
abbastanza coerente, 
anche se la 
rielaborazione è 
semplice e non sempre 
originale. 

Il testo non sempre 
risulta coerente, usa gli 
elementi del testo 
poetico in maniera non 
sempre adeguata. 
Manca una 
rielaborazione 
personale ed originale. 

CONTENUTI: riflette in maniera creativa sul proprio mondo interiore, riflette sui 
messaggi della poesia e sugli stati d'animo alla base del testo poetico 
LESSICO SPECIFICO: comprende ed utilizza il linguaggio figurato  
PRODUZIONE: riscrive e manipola un testo poetico a partire da indicazioni date 
Si individuano i seguenti livelli 



	
	
	
	
																					

      INDICE DI GRADIMENTO  
	
	

• Pratiche riflessive e metacognitive 
 



Diario di bordo 
• Pratiche riflessive e metacognitive 
 

• promuovere la consapevolezza del proprio modo di 
apprendere  

Abbiamo svolto un buon lavoro perché… 
Aspetti che potremmo migliorare… 

Quali regole il tuo 
gruppo ha fatto più 
fatica a rispettare? 



 Masterchef per un giorno 
               
          Compito di realtà: LA MOSTRA A TEMA 
                 Scopo: condividere il lavoro svolto  
 
     Discusso sulle modalità di allestimento  
Condivise e varate le proposte 
Concordato per una “mostra a tema”:  
 
     La classe come un’équipe organizzativa: i 
gruppi sono diventati commissioni e hanno 
curato i diversi aspetti della mostra.  



IC “E. FERMI” 
CUSANO MILANINO 

a.s. 2014/2015 



 LA COMMISSIONE MENU 





  



  



Gli	 alunni	 hanno	 appreso,	
costruendo	 poesie	 a	 tema,	
le	 peculiarità	 del	 testo	
poe7co	 e	 del	 linguaggio	
figurato.	



Conce;	 e	 conoscenze	 sono	
diventa7	 risorse	 su	 cui	
costruire	 un	 apprendimento	
non	 solo	 disciplinare,	 ma	
trasversale.		



L ’ a p p r e n d i m e n t o	
esperienziale	 ha	 messo	 in	
conta>o	 gli	 alunni	 con	 la	
ricerca	e	il	pensiero	cri7co	



Gli	alunni,	intuendo	i	significa7	
essenziali	 interni	alla	stru>ura	
logica	disciplinare	e	me>endo	
alla	 prova	 le	 loro	 capacità	
opera7ve	 tramite	 l’astrazione	
logica,	 la	 generalizzazione	 e	 il	
t r a s f e r i m e n t o 	 d i	
apprendimen7	 sono	 riusci7	 a	
creare	un	prodo>o	finito.	



	
	
		
	
	
	
	

Riflessione a mo’ di conclusione 

L’impegno		
la	crea7vità	dei	prodo;	fini7		
la	cura	per	i	par7colari	
dell’alles7mento	
gradimento	dell’a;vità	
	


